
circolare, conclusa da cornicione e acroterio. Le
aperture, nella facciata principale, sono disposte
simmetricamente rispetto ad un asse centrale; a pia-
no terra si apre, centralmente, una porta arcuata a
cui sono affiancate, in alternanza finestra/porta, al-
tre tre aperture per parte.
Il piano superiore è caratterizzato sempre dalla re-
golarità della composizione, incentrata sulla balco-
nata con due porte-finestre. Poco è concesso all’ap-
parato decorativo: le cornici delle aperture infatti so-
no semplici profili in tufo, così come le fasce che evi-
denziano il basamento e i marcapiani.

La villa risale al  secolo e venne edificata dai
conti degli Albertini, già in possesso di altre pro-
prietà sulle Torricelle di Verona.
La facciata è stata notevolmente alterata dall’aggiun-
ta di una porzione di edificio, addossato all’origina-
le costruzione, che ne ha così stravolto il disegno e la
simmetrica composizione.
Poiché non è stato possibile accedere alla proprietà,
la descrizione architettonica è basata su foto d’archi-
vio. La pianta è pressoché rettangolare e il volume
dell’edificio si sviluppa su due piani, nella parte cen-
trale vi è una zona sopraelevata dove è una finestra
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